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PREFAZIONE.t · 

Lo· scopo , Augusto Consesso , di . 
quesJe poche • mie rffiessioni , c·he mi 
dò il vanto· di presentarvi ,; -non è 
mica la vanità di fregia,:m:,i-.giusta la 

· favola delle glor~ose pe,~ne · del pa­
vone ; ma la necessità bè~sì di com.,_ 
pire- l' ind~spensabil doQere t cha i1f 
qitesto fausto incon_tro assiste ad ogni 
buon Nazionale ; · di nari tacere af­
fatt(J i mez.zi ,- che ·ored;e opportuni àl . 
ben' essere della. sua Nazùme. Con­
ciosiachè tale -senza fatto: è la pò.ce 
della- libertà, . e-d-ell' adottata ragidn 

' politica : taie ,sen'l.1' ombra 'è il prece/~ 
to del Di-vin Redentore ·: ;Jl .Dic Eucl-e.---·• 

*' 

' ,, 
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sÌ.ae >1. Ed in vero dopò che l' im­
mortale Francesco , , la delizia del 
Popolo Napolitan-o, si -è voluto im­
mortalare con quel s11:o Proclama del 
dì 22 _Luglio ultimo, _col quale scuo­
_ten.do gli animi de' e,,eri figli della 
Patria; à stimq,to avvertirli del fa­
tale pe~Ìcalo della filici1tà ; qu'alora 
-( Id(i,io _ pe- ;,_e .liberi -) o per doloso 
-intrigo , o per vile dappocaggin_e , 
venisse da loro adottata una viziosa 
Costituzi.pne: sarebbe certamente un 
fel~one -, - o.~ almeno un dappoco colui, 
che -se la . e,,olesse , passare da sp-etta­
to.re ozios_o. ùz un bivio ·.così orribile, 
portante -_ùieviiabilme-nie alla felicità, , 
del pari che alla miseria. Scoliamo-
ci adunque , -~azionali , - scotiamoci , _ 
dall'obbrobrioso antico letargo , fn 
eui_ ci ~oinm~rsero già la crudele far-

) 
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g,a conquistatrice',, ld mal intesa No- . 1 

biltà·, e l' astuta superstizione. Noi 
sentiamo · ');·iva la forza de' nostri d.it-
ti inalienabili. · I L Re , e , vieppiù il 
suo •Vicario Generale, è venµto .gi"à 
a giorno del suo v·ero. interesse , e 
della Gloria Reale,. ,vilip~sa per l'·ad7 

dietro. dall'ambizione, . dall? ingordi ... 
gia , dal macchiavellismo de'·suoi fal­
si Ministri. Che pere la Maestà· Sua, 
contentandosi• del preziose nome di 
Padre~ della '\ Pa~ri-a ,. à- lasciato: ben -
u.,0lentieri al libero senno de' suoi .fi-

. gli ( perchè li conosce incapaci d' in­
·gratitu-dine) il potere di mf!di.ftcare . 
la Costituzione delle Spagne. Che 
sopraffina amor()Sa politica! Si com- , 
ponga adunque ,. si conipongf!, un~ 0

1
-

pe~a immor{alc, da_ nonfar torto nè 
alla benitna autori'f:à . del Padre;; nè:., 
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molto.meno alla ragio,ieCJole ubbidien.. ' 
za de' fig.Zi >) Amoris magnes est a~ 
1nor >). 

Su via dunque, Na~i.onali, alfi Ara; 
all'Ara. Giuri ciascuno, che parlan­
do , o sè1·ivendo non vedrà altro den­
tro lo specchia della sua coscienza ·, 
che il-fervido amore verso, il suo be~ 
nefico Monarca; e l'inestinguibile sta..,. 
dio di s·alvare la Pçitria ; e con es~ 
sa per riverbéro ancora i suoi bene~ 
meriti figli. in tal guisa p~tremo pia~ 
mente sperare ck'e lo Spirito Para­
clito discenderlz sopra l' d ugusto Con~ 
sesso ; e col sacro fuoco delle sue 
Divine ispirazioni opererà una Costi.; 
tuzione., chct farà in•vi•dia a quante 
ne comparvero mai sotto il Cielo di 
Atene , di Sparta, delle Spagne ,, e 
di .ambedue gli Emisferi, sl speria-

I ' 
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mo ·che · la ·nostra · ·0-osi;itzi-zÌahe · pèr 
ragion dellà sua 'i'ntrinseca pe,fezio­
ne s.arà me·titevole di pori-a,·e in fron­
te_ l' 1epigrafe 'l> _ 1 n òmnern let,~am exi­
vi't sonus ·e o rum ·('(. 
· SaCJj della ]Vazi'on-e, se i tiostri ma-
li sono ùwecèhÌ.a·li , lrewate voi i ri- • 
ilì:e•dj , sen~a riguartf:o di essere do­
lorosi per chi ,Jon conosce i szioi CJei:... · -
ri in'f:etessi ~- ~La n·ostrt:t delizia , Fran­
ée'Sèo , vi brama ptt>bi , incorrutti,bi-
li , virtuosi , ·distinti per -u·'n. veto , e 

puro -amor d-i paY:tia-: sèconda'le dun­
que- i suoi vo1i. Aprite 'le .fstè>rie del-
t·e conquiste , che i barbàri à'n f attè -
di noi ? delle -diverse S eUe , che et 
Y);rt'/fl'O lacerati ; della 1nal''inl~sa-Nò-

' biltà,. che ci µ,. sop'ràjfaUi; ·dèlla. spie-. 
tata supersti'zio'ii:è r-che ci. à ~paclenta_., 
ti : e tro'.Jerete. di Cètlo f · ·e facilm:e11r 

/ 
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. . . · !~ gli ostacoli de_lla ,:postra prosperi­
.··"• tà' ; ed i mezzi qpportu,ii, a frahll;l~ 

marli : Of!,de sal-vare gloriosamente la 
Patria. Riflettete di grazia, che se 
la nostra Costituzione terrà in se a­
perti i torbidi ca.zzali dell'Egoismo ~ , 
detla ·fr0de ; non potrà mai essere 
stabile· ·.. La · C ostituiione , çhe non 
è stabile , genererà le. oppressioni. Le 
oppressioni -lo spirito di vendetta . Lo 
spirito di vendetta , o presto , o tq,r ... 
di , la rivoluzione. Questa peste ne-

/ fanda ; oh Dj,o ! La miseria ! Gra..-
dite , vi scongiuro in nome di Dio, 
fonte di--verità , e di giustizia , que­
$lÌ miei sinceri sentimenti ( i quali _ . 
per altro per le angustie del , tempo 
~i risentono molto della mancanza 
della Lima ) e troe,,andoli mal fon­
dati ; disperdeteli, ve · rze supplico , . 

\ 

I, 
I· 
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molto più come av'l!enne alle foglie · 

· - della Sibilla Cumana, dissipate dal •· . . 
. · r ento : ~a compiacetevi . di' lodare 

almeno la ~ia buona intensione di 
n,on tacere in mezzo al fatale bt)!iO 

. della felicità , · e del!a •miseria. 
A ll' opera quindi ~ll' Ope-ra -augu .... 

sta , ed. immortale, · 





I 

-- C A P 1 T o ·L O ,I. 

DELLA 

SALVEZZA 

DEL1.A 

I 

.NAZIONE NAPOLlTANA. 

PR~FAZIONE. 

· Sono gìà note le divel'se opinioni po~ 
litiche-_ sull' origine, epoca, e f?rma del­
le società · civili. L' uomo ( osa di _ dire il 
Misantro'po ) non è nato atto alla società'. 

anzi la . società è per lui un.o stato assai 

peggiore del salvaggio: quindi conclude 
che l'Egoismo , figlio naturale, ed im­
preteribile dell' amor proprio , per mez­

;z.o o della forza conquistatrice , oppu~ 
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re qalla scaltra 1seduzioné, simile a quel-

la della Lira di Orfe9: abbia incepp!t~ 
la. libertà individuale della timida u~a­
nità ; dando alle società civili tante si. 

strane , e mostruose forme. L' uomo 
( diee· p~l contrario il Filantropo ) è 
nato atto alla società : anz'i non può 
affatto godere neppure il mini.mo de' • , 
beni ; se non si riunisce, e lega stret­
tamente co' suoi simili. È forza dun­
que ( conclud' 

1
Egli ) dell'istesso ainor 

proprio , che 11' Uomo diffonda tutt" i 
suoi diritti , nessuno eccettuato , per 
la. salvezza dèHa sua Patria , · unico ~ 
e perenne fonte del massimo de' beni, 
la Vita, -
· Ma , oh Dio de' vivènti , :nell'ang_u­

stie , in cui d troviamo , è della no­
stra prudenza il beccarci il cervello fr~ 
le densissime nebbie delle antichità clel-. 
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le Naziopi: onde pescare ne' tempi fa-
volosi _il vero , motivo , l' origin,e , e la , 

forILa · delle_ diloro riunioni ? Conten- -

tiamoci volentieri di ésser certi, e si­
curi che siam nati , e viviamo in · so­
cietà ; e che non è del nostro vero 
interesse l' andare imitan,do _ i Giganti 
.delle favole.. V eggiamb - (se . pur sarà_ 
possibile ) di riconciHare , come il Sa­

cro Orfeo la ferita delle belve ; · così 

noi il Patriotismo · coll' Egoismo ; · i 
·quali, -per quanto l'esperienza c'inse .. 
gnà , sono le vere forze centrali del 
mo.to politico : quindi non potendosi 

mai dare un' agente razion:.tle , senza 

un dato motivo , che lo animi: impe- 1 

gBia:moci a far di tutto di persuade: _ 
, l' Egoista , che siccome Egli gode t,utti 
i comodi :della vita in grembo· del~a 
sua N ~-zio ne ; e q:u~sta ·amorosa insié-



l'.q. 
me , e giusta maçlre, non lasc~ lmrez.:. 
ze intentato di ri.~anerarlo,.. e renq1er­
lo_ tranquillo : così per ~egg4ì! ·di gprtj,-­

t_u dipe de_ve diffondersi al più .po.ssihile 

~p. -d~ lei~ difes-a , e sosteg.110 • 

. , ~_goista , rientra- in testes.sò , e. vedi 

~h~ la- tua· vit.a è di ~nni (. vog1i.o t.antoi 

au~u1·arti ) · ma. quella. di tua Mad,r~- ,~ 
l?- Nazi,one , ~ di secoli !. Che la ~•t1a 
foli;jtà . non p~u;l' esseFe_, ehe irr ra'gÌ0lì)) 

dirett,a di g~e1la. di tua; Madre ! Ch€l 
-sq_daao per 'te FAgricoltore , iJ, Pa-store,J 

i~ ~ ~ommerciante ,. l'Artista , il~ Filosofo;. 

e · _p~r.ciò sar.es.ti un most1;0 d' ingrati tue"! 

dµ~e~ j : s~ restringessi il tuo. cu-0,1~tL ver-· 

so di, tanti tuoi. ·be.nefattQri r 
.J~at,r~o~o_; r~mmep-ta, , che. la. forz:a:. 

de_ll~a~<i?.r proprio è semp1:e! vi.y~ in ra:­
giou della st,es.sa sua: . modifica~ione ·!. 

C~~, ~i:asfuno in.t~n~e di depositare JiJel-
-· ... .. \ 
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la massa deU~ f~z~- com1nni , q,1-p;~t' è 
nece~sario alla: cQmUne:" salvezza ! Che 

l' abusQ è u,u~ atte~tatQ ,: :q\t:~•nto ingiu'."" 
sto , ·altretta;,.J1~0 detesta~,rle !. E ehe -il 
fine , per c,ui sian.io i-q. . s6.ci€-trà , è- Jl~r 
sua natu~a_ il hen~ essere degV Indivi­
dui , · çh.e 1a €.omp~,ngo~o-!-

Or dietro cotesti nat~uali , e sa:ai 
principj di poli~ica. ve.-ggianio per- av­
v.entu-ra.: di tJfovare la . mez·za pFop0;r- / 
zi(')nale della eo:aci1iazfoné : onde per 
la grazia -di Dio · csQÌl:vace la Patria·~- ed 
i suoi veri figli._ , . . . , . 

Art.~, :f.. · La Nazione. N apolit.ana , e 

per ·essa,, il Capo dell'Augusta Assem­

blea ,- gi:ura sopJ?a -i _Sa~Fosa11ti Eva.E.; 
geli , · e promette di cof}.servai·e, e-pro­
teggere la libenà Civ.ile , la prop,rietà,, 
e gli altri dritti legittimi-. di . tliltt.i' 1 

N a~io.na:li. · 
~ 



Art. 2. La . Nazione N.apolitana ·di~ 
· chiara nobili le lettere , e •· tutti gli 
utili sistemi letterarj , l'arte della guer-

- ra, l'Agricoltura , la Pastura , ,i( Com­
mercio , la Musica, la Pittura, la Scol.,,. 

tura , l' Architettura , e tutte· le arti 
oneste , sì necessarie , che utili' al .dilei 

ben' essere • 
. Art. 3. Gi11;ra di vant~·ggio , e yro-

mètte. gratitudine , e · rimunerazione · a 

tutti i dilei : figli benemeriti , che · si se­

gnaletaD!,10 neU'es·ercizio '.degli anziqetti 
mestieri dichiarati nobili.; · 

.At t. 4. Promette ·, oltre del Codice 

di Giustizia Civile., · e Penale ,· anche· 
11uelfo <le' premj d~Ue opere segnalate. · 

.,· Art. 5. L'Estero · sarà sempre esclu­
SJ:f' da'. premj , e· dall'esercizio degl' im-

pièghi Nazionali. · 
Art. 6. Ogni Nazionale, si.a maschio,. 

\ 
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~_sia_ femmina , ··è reo di alto tradi~en­

.1 to , _· se par~a ,., ' o opera contro_ la sua 

Nazione. 

Art. 7. È del pati reo, se sa , e 
I . 

tace gli autori, ed i _complici del . ma-

le , \. che si voglia fare· , oppure . si asi 

fatto alla Naziqne ; e non lo · denunzj 

sul momento all' au,torità competent~ , 

senza riguardo di chiccfl esia. . . 

AH. 8. È reo d~l pati ; se sentendo 

.la _ Patria in pericolo , non. accor.ra a 

salv.arla con tutte le sue forze , e di 

mente , e di corpo , e. d~ fÒrtuna. 

Art. 9.. È parimenti reo , se lungi 
di farsi _ merito per le onorate vie della 1 

Virtù ; e quindi àspettare , che la Pa­

tria lo chiami a parte degl' impieghi ' 
-Militari , e Civili-:. seduce , suborna , 

. ' 

.: violenta ·' o in qualunque maniera col:'-

l'om.pe i votanti di qualsisia eliggibilità : 
.2 
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ugualmente che gli stessi votanti , clie 
si son fatti sedurre , suhorflare , e cor• 

. 
rompere. 

Art. _1 o. È parimente reo , se senza 

vera , e legittima scusa , da do-cumen­

tarsi con pruove indubitate ; ricusi di 
accettare, o di ~'e~ercitare gl' inÌpieghi 
Militari , e .. Civili , eh~ gli siano_ stati 
conferiti .. 

Art. I I. È reo del pari quell' ·lm.pie­
gato "J che" per · ignoranza , o per inali ... 

• . zia , sia · sordidezza , sia parzialità, ab~ · 

hia tradito l'impiego affidategli. 

Art. , 12. È del pari _re~, se per di­

sprezzo r'icusa di pagàre Delle sèaden- . 

ze le ·conrribuzioni imposte dalla Legge. 

Art. · 13·. La facoltà di acéu sare è di 

assenza del bene della Nazione, e del­
l'onore , e della gloria del _Nazionale. 

Ai;t. 14. La calun'nia degr'ada l' .ono-
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re , e la gloria: del Nazionale;, e per: 
ciò il Calunniatore cada nella stessa pe­
na,, che av.rebbe dovuto soffrire il ca­

lunniato : oJtre la rifazione·. d~' danni , 
ed interessi. 

Art. I 5. Il Giudice competente dell' 
alto ~tradimento è il Supremo Tribuna­
le di Giustizia'- : salva· l'a reclamazione 

élll' Augusta Asse~nblea, o al Senato per­
manente della Nazione~ 

Art. 16. Le pene dell! alJo tradimen­
to sono . p·roporzionatamente , alla di · lui 
intensità ·1a morte naturale, la destitu-­

zion~ , della voce atti va, e passiva. 
Art. 17. È dovere del Nazipnale ido­

neo a ben servire la Patria, di doman­
dare 1-" impiego · confacente alle sue cir­

costanze; medi::1nte però la produzione 
de' suoi meriti. 

Art. ·et. ec. ec. 

* 



C A P -I T O L O II~ 

DEI.LA 

SOVRANITÀ 

DELLÀ 

.NAZIONE NAPOLITAN .lt.-

PREFAZIONEw. 

Stanc~i i v.eri figli della Patria di 
più soffrire , e gemere sottò il dispo­
tismo , non di.co della sacra p~rsona 

dell' ~dorabile · 1oro ;Re ; ma bensì di 
tanti , e tanti disumani satelliti della 
superbia , dell' ingiustizia , della rapi-

. na , dell' anarchia . in s~mma : •si sono 
essi avanzati , ma _ con fiducia , e -ri.­

~petto a declamare 2> . Sii·e: i nos tri ma -
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)> li politici hanno \dile_guato.. il fine , 

>>. . per cui- siamo in · società ~ la giusti­

)> zia non è p'iù ft~a noi. La forza pu• 

v hlica, lungi di assicurarci , ci à la­
)> sciati esposti alla . discrezione del più 

.>J . forte. La libertà Civile si è resa· pre-­

>-> caria , ed incerta. f bazj ecced<?no 

v di molto il prodotto. de' hostri su­
>>, ·doI,:'.i. Tanti, e tanti Crapoloni, ozio- · 

)> si motoì·i di quelle roteHe; che mac­

:>> chinò l'invasore militare, per ingran­

:2> dire il numero de' suoi parteggiani -, 

>> e per dar f9~~Lma a' suoi sanculotti : 
» solazzano ·ort~· e festeggiano .· .a . danno 

>> delle n.lostre- finanze. Sire : Ela.teci. per 
» amore dèl D.io. de' viventi una cost_i.­

» tu.zione di buon governp , e di r.etta 

» amministrazione , che ci tolg.~ tanto 

» di libertà, e tanto de' nostri sudori; 

:u quanto ba~ti. allo. spl~ndore..• della co-

I l-,ì ._, 
f 
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" rana Reale , ed allà salvezza della 

:>> Nazioiie Napolitan·a : ma che poi fac­

:>> eia · tremare l' ipocrita - Egoista , ni­
:>J mico occulto 'della nostra conserva­

:>> zione , e tranquillità èc. 

Or i clamori , i gemiti , le lagrime, 

hanno, già prodigiosamente sortito il so- . 

spirato eff~tt9. Sua · Maestà penetrata 

dalla ragionevole forza della supplica ; 

èi à_ dàta la Costituzione- delle Spagne, 

sanzionata in Mcl.no di questo anno : 

salve 1 le modificazioni , che la rappre- ' 

sentanza Nazionale costituzionalmente 

convocata crederà di proporre per atlat­

tarla alle circostanze partrcohu:,i de' R,eali 
Don)inj. È forza dunque eh.e sì verifi­

chino, e le circostanze- ,particolari, e le 

modificazioni da proporsi. Ma : !iic la­
bor hoc opus ! Le infelici circostanze · 

particolari solio cerfe , e s·ono state dc~ 
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pk>rate nella suppli.ca : ma I~ modifica-

- zioni per ·avventura -qnali• mai saranno? 

La Sovranità in vero è Ùn' essere mo­

xale ., il quale a s_onJiglian~a di tutti gli .. 
esseri fisici vanta _ ·prop6età ,: e· qualità -

.josieme. Laòndé siccome i_n ogm esse-

re fisico la diminuziotie di una delle 

sue_ proprietà ne porta seco inevitabil­

m ente Ja distruzione: così- nellà Sovra ... 

ui tà . l'alienazione ,di uno de' suoi di­

ritti inalienabili ; l' espone certamente · 

a' crudeli artigli deli' Anarchia. Che pe-, 
rò fa meraviglia , come i Legi~latori di 
Cadice sia-nsi. placidamente addo,rmen­

tati nel pacifico ,- e beoign.o seno del-:-

1' odierno lor0: Re; a.vid_o sì d'imitare 

}e gloriose gesta di Alfonso · il Buono, 
· -di Ferdina nel o il Grande , e · di F erdi­

_ 1-ia n do il Sa.nt? :. senza punto avvertire 

che se nella Dinastia delle Spagne ri...i 
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nascesse. il torbido . · genio di Pietro il · 
crudele ; allora sì allo!·a sparii·ehbe, co..- . 

' me · nehbia al vento la di loro famosa 

1 Costituzione : allora , oh Dio , l'unico 

riparo sarebbe .di gemere pazientemen­

te sotto la Tirannide. Sarebba utile, sa­

r ::!bbe giusto, l' impugrtare sacril€gamen­

ìe il - coltello tegic'ida ? Ed oh nefand~ 
rivoluzione! Oh pe.ste ferale di I discor­

die , di scelleragini, di straggi , d,, in­
çendJ, di rapine ! 

La Nazione Spagnuola, si legge nel"" 
l' articol0 2 del capitolo 1 titolo 1 della 

Costituzione >> è libera , ed indipenden­

te« : e 'neH' articolo 3 >> La Sovranità ri­

siede essenzialmente nella Nazione cc nel ... 

l' articolo 15 cap. 3. >> La podestà di 

=>:> far Leggi risiede nelle Corti col Re <~: 
E nel su ss_eguente art. 1 6. )) La : pode~ 
-~ stà di fare ·· esegui.F<ì _ le Leggi ris.ied~ 
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;)) essenzialmente nel Re e:c. Nell'art. 1 68 

del cap. 1. tit. 4. ✓ )) La persona del . 

\~ Re è sacra , ed - inviolàbile ;- e non è 

:>:> soggetta· a risponsabilità cc \ial. quanto 

- dire libera , ed indipendente _néll' eser­

cizio dell~ sue funzioni : · e ne: nume­

ri 3 .; 4~ 5. si accordano al Re , come 

principali , le prerogativè · di dichiarar~ . 

la guerra , e di _ fare , ·o ratificare la 

pace : di nominare i Mag_isnati di 'tut­

t' i Tribunali , sL Civili, che Criminali : 

di prbvv,éd-ere tutti gl' impieghi Civili, 

e :Militari di . . .. • Ah basta fin qu.ì. 
Venerandi Spagnuoli , il jus belli , 

1 et pàcis ; il l:lotere le,gisbtivo-, e l' ese­
cutivo , sono m'ica qualità , oppure pro!. 

prieta essenziali , . ed inalienabili della 

Sovranità ? Ah ~he vi siete implìcati ✓• 
nel separare l'inseparabile e per natu­

:ra- ; e per esp~rienza ! Come ? La leg..: 

). 
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ge -mnta nelle volontà delle Corti ; C' 

la Legge parlante . fra le mani de' satel­

liti della Corona ! Apriarno }e isterie• 

delle rivoluzioni'; e le vedremo p.er lo; 

più nate dalla superbia, dall' impruden­

za , -dall' ambizione , dall'ingordi gia ,. 

dalla pessima _ condotta ,. in somma de­

gli -Esecutoti delle Leggi~ U-na Sovra-nità 

eon çlue Capi indipendenti ! .E èome vi 
dii:nen-ticaste così presto delle. __ fon.este 

conseguenze , che portò seco ceriamen.­

te l' indipendenza de' due Re in. lspar­
ta ;_ e de' due- Consoli in Roma ? Si è- . 

iÒnegabile ' I è vero ' alla :Maestà ael 
Tro~o il vanto di tu tt,e le prerogative,. 

che in faccia della Nazione, e del mon ... 

do intero , là fq.cciano risplendere , e 

_la rendino venerabile, e trernenda: ma 

è d~l pari innegabile aUa Sovranità del­

la Nazio'ne , la sua integrità, ·e salve . .z-

I 

' I 
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za S alus publica , ( quest' è la voce 

della vera politica della società ) sum­
ma Lex esto. 

È, forza dnl}que , che si modifrchi la 
Costituzione delle Spagne i~torno al po­

tere esecuti v6 , ed alla _perigliosa , e 

fa.tale facoltà di dichiarare la guèrr~ , 

di farn, .o ratificare , la pace , le allean­

ze, la neuttaHt~. Per legge natur~l'e di 

armonia poli_tica-, siccome il Re, qual 

capo c1ella Nazione , c.oncorre col suo 
voto , colla su a Reale autorità ~ ed in­
fluenza, nella formazione , ~ alterazio­
ne della Costitnzioue, e della Legisla­

zione ; ca.sì la Nazione ~el pari debba 

essere a parte del potere esecutivd , e 

~ principalmente del tremendo jus della 

guerra 1 · e della pace ; dove la vittoria 

suol' essere più perniciosa della perdita. l 

Non è mica ques,ti un paradosso; ma. 



\ . 

28 
bensì una verità patente ne' nefasti delle . 
Nazioni. Lasciamo. da banda le an liche. 

storie di Babilonia , di Tiro, della Ma­
, çedonia , di Cartagine , di Roma ; di 

. ~ 

. ~ . ~ . , e ravvisiamò per , .poco lt, re-

centi della Francia. Quante vittorìe stre-. 

pi tese , quanti · trionfi à Ella decanta ti. 

ne' suoi fasti : ma lo sarano i registri. 

df morti , quanti milioni dì . Francesi· 
sono stati vittime $;;. G1,!1sigliate del fer­

ro ,= della metraglia.;1e p4èr ultinio de' ge­
li ; per _ la va~ i·ia , e . per i ~faÌsi · · 
calcoli di un sfi,;:?·: . . . Lo · sanno 

pure . i regis~l1-<:~5Fi~anze q~al dif­
ferenza passi tr':t< ~ ; stato delle ricchez­
ze, eh' Ella godei:( jnimw del~e. sue san­
guinose rivoluzioni; ed il misero avan­

zo , ché al present~ ,t\le gode ; m~lgra­
do l' argento ; l'· or~ , i tesori rapiti a · 

tante , e tante €redule , sedotte, ed in"." 
gann a te Nazioni. 
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Altezza Reale· , io mi vanto > di esse-

r'e stato suddito fedele . d~ll' Augustq_ 
vostro Genitore ; e di · aver -conservata 

viva la mia gratitudine · verso la ~ae­

. stà Sua -per quella. giustizia , che mi 

compartì •in S. Leu~_i nell'anno 1798 (1) . 
. Nè punto mi sono alterato per l' obblio 
· nell' ultima organizzazione 'de' Tribuna­
'Ji (2). · Accògliete di grazia questi miei 

umili sentimenti •.. 
Il '.Popolo N apblita_no è venuto a gior­

no <le' suoi sacri diditi , , vilipesi . già 
da' falsi Corteggiani : C~ied? Egli pe~­
ciò una Costituzio1le stabile di . buon 

. · Governo , e di ' .retta Amministrazione: 

-
" .( 1) Rimosse sul momento il Caporuota , l ' ay~ 

vocato Fiscale , ed trn.·o degli Uditori della Regia 

Udien;ia di Cosenza. 
I ., -

(2) L'Autore ~ra Giudice supplente presso i 
Tì·ihunaU Ci vile , e Crimi11:t.le · della Prov~cia., 
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Fate dunque, che lui cql!e-proprie ma­
ni fabbrichi ; e strìnga le ·catene della 

~ua lib_ertà; di modochè tremi nel vo­

lerle frangere l' ipocrita Egoista sotto il 
I 

ru-entito . .mantello di prode guerriero ., 

di sagace finanziere ·, di giusto Giu~i-

ce , ·di pietoso Chiesastico : fate che. 

abbia parte nel potere esecutivo; affin- . ·: , 

chè abbatta le rotelle , e Ié mani e~io-

se; restringendo il numero delle r-1:1.ote 

necessarie al moto deU' Amministrazio;-

ne , e qnellp degF Impiegati , al mini-
n~o i)ossibile ; onde si rimordesse JJoi 
de' suoi sconsigliati voti ; qtialora le 
Arpie lo lacera·ssero :· · faie ehe parteci-

pi alle risoluzioni di guerra -; perchè in 

tal guisa , e non altrirnenti , 'potrete: 

vantare un' Ese~·ci to di Leoni. 
Ma lo splendore. della Corona Rèale· ..,. .. 

Ah , misero me ·, sento -Che m1 con-
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traddice la voce dell' infame Cortéggia~ 
no ! Coraggio : ·( Questi ·non sa ; nè 

può vivere , se non nell'° acqua torbi- _ 

da ! -) Ma il ve_ro splendore della . Co­

rona sono i purissimi · ragg:i ·del sin­

cero an1ore della Nazione : sono le be­
nedizioni ' e 1 le voci' ~oUe- quali l' A­
gricoltore, il Pastore l'Artista , la Na~ 
zione tutta , chiama delizia , e Padre 

il suo Re. Che ne ottenrie- di bene Fa­
laT-ide · del suo Toro ? Quale fo mai il 
trionfo ·de-' tormenti , e delle _crudeltà 

di Diòni~-io , e di tutti i Tiranni di Ro­
ma ? Risultarono bentosto ' in diloro 
eterna IJ?aledizione ! Quale Ju mai il 
risultato ·· del dispotico Genio guerriero_ 
di Carlo XH ? Fu -certamente . l' istan­
tanea miseria sua , e della Svezia . . Fu 
certamente l' istantanea miseria sua ,, · e 

.della Svezia . · ~Corteggiano -, pesce di 

,, 
'I 
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acqua torbi da , il vero splendore delfa 

Corona Reale è l' esatta osservanza del­

le leggi : . è l' imparziale amministrnzio­

ne della Giustizia : e l' Esercito deci­

so di ,rincere , o di . i:norire : e il pron­
to , e piacevole pa.gamento delle ' mo­

d~~~te , e bell dirette contribuzioni :· e . 

la sicurezza· insomma di portare . sul 
capo la Cc:>rona. Real.e i? niezzo ad uò-

. mini ragionevoli , , e liberi ; ·dapoiçhè' 

un Popolo di Schiavi stupidi poco dif ... 
ferisce qa un gnigge di Ahnenti. \f eri­
tà questa conosciuta , e·d elevata. da 

Piet1;0 il Grandew 

Altezza Reale , a me m~nca ( lo:­
confesso ) il talento analitico ; l' Eru­

dizione ·, ed il tèinpo di scopi-ire le tor­
bide. _sorgenti de' vizj capitali , che àn-· 

no deturpate le taute diverse Costitu-· 

zioni di Governo misto. Dirò soltanto: 

I 
. I 
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quel che -·me ne pà.re n.el bivio tremendo· 
della felicità, e · della •miseria. Ma resti _·,_·:· ' 
prevenuto , e confuso-il pertjdo Corteg-r- ~ 

gi_ano , eh' il Concistoro: çh~ •j1 : Consiglio , -

Collaterale, la Real Ca:rrie'ra di S. Chiara 
, ' l , ·. . . 

( parlò de' diloro santf. instituii' in ori-

gine ) non ecclissarono a'fi'atto ; ·anzi 

avrebbero lo· splendore della Corona 
di Alfonzo d' Aragona , di Ferdinando 
il Cattolico ; e ,dell' immortale Carlo 
di Borbone. · 

Finiamola. Ed in nome del Padre 
de' lumi veniamo alle modificazioni . . 

Art. 1. La Nazione Napolitana è li­
bera , ed · ,indipendente ; di modo · che _ 
n on puol' essere il -patrimonio di veru-­
na famiglia ·, o persona. 

Art. 2. La Sovranità risiede essen~ 
· zialmente r:ièlla Nazione : in conseguen.:. 

za ad Essa sola appartiene il Potere 

3 

• i 

I 

',i 

11, 
' · .. I 

,,. 
(i 
11, 1 

,! . 
~ 
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JégislatiV:o , . e l' eseclltivo ; non che il 
gins della guerra. , e della p~ce , delle 

alleanze "offensive , e difensive , e della 

neutralità. 
Art. 3. La , Nazione vien rappresen-

tata dal _Re ,, come Capo, e da' Depu­

tati , --.che .· le fan Corona : ed a tutta 

qu.e.sta Augusta Assemblea la Nazione 

à com,messa , ed affidata la sua So- \ 

vranità . . 
Art. ·4. Prima di separar-si questa _Au-

gusta Assemblea presceglierà un Senato 
col nome di Augusto Senato permanen­
te' della Nazione al numero ..... (1) . . 

Art. 5. L' augusta assemblea creerà 

( l) quanto si stimerà necess,ario alla celere spe-

J1izione degli affari ; oltre i '. Sostituti. Questo Se­
'nato starà in luogo delle Corti straordinarie , e 

de' Seg·relarj di Stato , il di cui enorme trattamen­

'.to _sarebbe gravoso di· molto a'Nazionali. 



35 
, un supremo Tricbunale di -Giustizia col- . · 

le sue determinate ; e · p-recise attribu ... · 
zioni , _ e riti celeri, e .spediti. 

Art. · 6. Il governo della N azìone 
Napolitana è Monarchico moderato ere ... 

ditario. 
· Art. 7. La persqna del Re è sacra, 
ed in violabile ; è noq . è soggetta .a. ri ... 

sponsahilità. 

Art. 8. Il Re avrà il trattamento di 
Maesta ·Napolitana. 

Art. ·9. Il Re sarà assistito da un 
Senato col nome di Senato di Savj del 
Re ( o come voglian chiamarsi Segretarj 
del Dispaccio ) al numero .. •.. · (I) di sua 
libera elezione , e nomina fra i N azio­
na li però, ed in ogni ca,so esclusi gli 
stranieri. Questi Senatori per.sonahnente. 

I 

{ 1) Qua11to si stimerà necessari<;>,. 

* 

J • 
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risponderaiìno alla Nazione delle loro ' 
cattive opei·e , e de' loro pravi consigli 
dati al Re contro la çostituzi~ne, · e le 

Leggi della Monarchia N apolitana. 
Art. 10. , È diritto / esclusivo del Re 

di sanzionare , e promulgare la Costi~ 
tuzione,, e le . Leggi; d~l pari' che il ne­

. garle la sa_nzione , e · la promulgazione 
: tutto a seconda delle regole di Rit_o , 
adattate ,. e precisate a tal' uopo. 

Azt. I I. È prerogati'va del Re, qual 
capo della N azioQe, di vegliare , e far 
eseguire la Costituzione , e le Leggi , da 
lui promulgate : no.n che di far rispet­
tare . sop~·a ogni altra_ cosa la libertà po­
litica della Nazione ; e . la personale di 

ogni individuo. 
A'.rt. 12. È diritto esclusivo del Re 

di. eleggere , e nominare i Magistrati di 
tutt" i Tribunali , sì Civili? che Crimi-
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· nali-: precedente però 'il , )) -Costa de' rrie-
-riti -del noò1inando cc spedito a pluralità _ 

_ di voti nelle forme dall' Atigusta As­

semblea, e _dall' .Augusto, Senato : per­

rhanente della Nazione. 

~r,t. 13. I Ministri della Giustizia , 
sì Civili , che ~riminali., sa\~a1rno bien­

na1i ; ed in fine d~l bienni? ipso fa­
cto soggetti al Sindicato di'- due mesi 

' per la sola esposizione delle querelé. -
Art. 14. Il -G indie~ competente del 

Sindicato è il Tribunale Supremo di 
Giustizia : salva · 1a reclamazione all' Au­

gusto Se_nato perma1~ente della Nazione. 
- 'Art. 15. Il Giudice uria v'oita con­

dannato non potrà aspirare affatt;o al 
Mìnistero della Giustizia. 
. Art. 16. I Giudici possono essere con­
fermati nelle loro cariche dal Re. ; ma 

Rì empre col voto a pluralità dall' Augu-
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sta ~ssemhlea, --o defl' August'? Senato 

permanente della Nazione. 

_Art. 117 ._ È dirìtto' esclusivo del Re 
di eleggere , e nominare gl' impiegati 
Militari, e Civili; _ma sempre preceden­
te · il ).) Costa de' meriti del nominan­

tlo · cc spedito a pluralità di voti nelle for­

rne dall' Augusta Asser:11hlea , o tlel­
r Augusto Senato permaµente della Na­
z10ne. 

Art. I 8. L' impieg~to , sia m'ilitare, 

sia civile, una volta cond_annato, non 

potrà aspirare affatto alle cariche Na-
zionali. -

Art. 19. Il Giudi_ce competente è il 
Supremo Tribunale di Gi,1stizia : sal~a 

la. reclamazione all'Augusto Senato per-

-manente della Nazione. · 

Art. 20. É' parimenti d-iritto esclusi,­

Vò d.-.1 Re di dicbiarare la guerra ~ di 
... 

\.. 

\ 
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rare , o tatificare' la pace.; df fare al­

leanze offensive, e difensive ; cl{ dichia­

rare la neutralità; e di fare in somma , 

· quel e-be co?cerne il diritto delle Gen­

ti : ma sempre , ed in ognj · caso pre-:­
CJedente il )) éosta de' i1ecess-~rj es·pedien­
ti cc. ~pedi.lo · nelle _ forme aln~eno a due 

terzi de' voti deH' Augu.sta Assemblea , 

o dell' A1;1gusto Senàto -p.enn.anente d'el-
la N azion~. · 

Art. 2 I. È dovere c1·el ~e- d' instruir­

$i dellè stor:ie è{ella, politica ;· e dell~ 
guerra ; e d~lla teGria del dir:itto delle. 
Gmti. · · 

A.rt. 22. Il Re è. l' Imp,eratore di tut­

ta la forza . armata della N azion_e; e ne 

sarà risponsabile agli. altissimf. trelllei:idi 

Tribunali del Dio , cl.egli Eserciti , e 
della pubblica opinione. 

Art. -ec. eè. ec. 
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C A P I T O L O III. 

DELLA. 

RELIGIONE 

DELLA 

N A Z I O N E .N A P O L I T A N A. 

PREFAZIONE. 

P ~r me spp sicuro, che la presente 
Naz-i,one Napolitana è ben persuasa dèlla 
Divinità , della Necessità , e dell' u·tilltà 
della · nostra Religion Cristiana :1in con­

seguenza farà Ella ecò alla pietosa ~o­
ce de' Legislatori di Cadice; e senza e;i .. 
tanza stabilirà, che la su·a Religione è 
presentemente , e perpetuamente sarà 
la Cattolica Apostolica Romana , unica 
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vera ; e la prpteggerà con leggi _ Savie; 

e giuste ; vietando espressamente di es­

ser contaminata da qualunque altra Re-

1,igione~ Ma . se per nostra disavventura 

l' antica progenie delle vipere velenose, 

ed -avide_ della mal' intesa libertà, osas­

se di rinnovellare i suoi perni~iosi er­

rori , milfo volte eruttati _, e mille , e 

mille ~conosciuti ~ ed anatemizzati : mi 

crederò allora nel dovere indispensabi­

le di e'sclamare davanti all'Augusta As­

semblea, ripetendo la costante voce della 

Chie$a Universale Unafides, unum Ba-:· 
ptisma. 

Nazionali, vogliamo una Costituzione 

stabile ? Unica , e sola dovrà essere' la 
Religione , che l' animi colla~ vera pie­
tà verso il Datore di ~gni bene, e col-
1' amore fraterno tra noi. Apri~mo ·per 
avventura le Sacre Istori e delle N azio-
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ni , e troveremo ( non oso negarlo ) 

venerato il Politeismo ; 'ma -pon nr~i 
professato l' Indifferentismo. Nell'antico 

Egitto ( e questo mi -basta di lumino- · 
so esempio) molte erano le Deità pro_-

_tcttri-ci; ma unico , e comune il Culto; 

di modocchè l' Egizziano si'_ sJebbe fat­
to scannare ; più tqsto, che negare alle . 
sue cipolle la Divinità. Troveremo , s'ì 

r troveremo la tolleranza; ma s-empre cò- · 
me figlia legittimata dalla debolezza ,, _ 
o da qualche fine . politiço del ·conqui­

statore. Questo fenomeno religioso leg;.. 

gesi qualche volta praticato negl_:lmpe-
, rj dalatati per la via _delle armi, o del­

la seduzione. Ro1na inventò i munici­

pj cum- suffragio, -et sine suffragio eà 
a tal' uopo la politica ancora di lasciar 
I ' 

loro intatta la Religione , e le Leggi pa-
trie. In Europa abbianl,O pm'e questo 
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eseri.1pio.- Ma noi grazia al Cielo non 

abbiamo nè che temere , nè che spe­
rare dall' estere ~azioni. Noi siam~o sta­

ti nutriti colle .sacre acque del Battest­

mo , e della Penitenza· : · vogliamo 'noi 

morire in grembo della nostra Santa 

Chiesa Cattolica, Apostolica, Romana. 

Gli Scribj poi, ·ed i Fa1~isei , debbono· 

tacere in qu~sto incontro; se pur non 

vogliano =.per la seconda volta, cadere iq. 
· mano dèlle Turbe Cristiane. Ed oh an­

·no ( del 179.9 io parlo ) luttuoso , e 
memorando! 

Ma _checche n~ sia . della veracità di 
questo fatale prognostico ; egli è indu~ 

bit.alo che la Religione Cristiana è po­

t.entissima, ed invincibile. Portae ùz .... 
feri non praevalebunt adversus eam. 
Ed in vero a,ppèna fu Ella annunziata 
·nel Deserto della ·Giudea dalla voce di 
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un selvaggio esclam:nite. Parate viam 
/)omini -: rectas .facile semitas ejus 
nacque già- m1lle contrade della Galilea 
dal purissimo seno · della povertà , e 

della mansuetudine di un' Agnello ; .il · 

quale combattuto dal~e crudeli _armi di 

Erode, non oppose · altro ; che la jù)r­

tentosa fac01idia della sua lingÙa, e la _ 
vasta ubertà di luminosi prodigj. Quin-· 
ci in un' ista~te dil~tossi Ella· néll' Orìen­

te : quindi colla stessa celerità si dif­
f~se nell' Occidente; attraversando sem­
pre , ed intrepidamente le nere ·vie del 
ferro , del fuoco , e di tutti i torII1en­

ti · i più orribili , che nel- corso di tre 
Secoli di ostinata persecuzione seppe in­
ventare la Tirannide de' N eroni, de' Do-

-miziani , de' Massimini , · de' Massimia- · 

ni : anzi quanto più crebbero " di nu-... 

mero , e d' iùtensità i tormenti sotto 
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la spietata tii·.1nnide de' Diodeziani; tan-· 
to si · 1µoltipljçò più ~l numero delle vit­

time Cri.stia ne ; dandosi ciascuna il van- · 
to di cantare in mezzo delle ·. forna,ci 
:irdenti ~ ad imltazione de' tr~ fanciulli 
di Babilonia , preci , ed inni in. -onore, 

e gloria del suo Cristo Crocifisso. Che_ 

, spettacqfo mara viglioso ! Il fuoco vivo, 
e vero, e le. acque del ,battesimo in de-­

lizioso contrasto ! In fine trionfando il 
5acro Legno della Croce · della cecità 

de' suoi ·persecutori ; illuminò Costan• 
tino il Grande; e lo ridusse , qual pe­
corella_ smarrita , a tuffarsi pure nel 
nostro sacro ·Fonte. Ed oh vittoria sen- 7 

za p.ari ! Oh trionfo di · un legno spi- . 
3·4nte pietà , ed an1ore fraterno ! . 

Non son mancate poi , è ve~·o, del­
- le viperè . v.elenose , , che di secolo in 

1
se­

;colo, di Regione i_n Regione, han fatto 
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di tutto per deridere , per, disc1~editare1 

per resping~re 1-' invfocibile forza della 

Religion Cristiana : ma la Navicell~ di. 

Pietro , schermendosi valorosamentè da~ 

gl' impetuosi venti della derisioné ,- del. 
discredito , dell'impostura ; si è sem-, 

pre salvata a gidla de' flutti i più ne­
ri , e · procellosi.. Sì non · è favola mica 

nò : )) - Portae inferi non praevalebzmt 
adversus eam cc., :Ma donde mai sì me­
raviglioso Sa~ro fenomeno? Ciechi mi­

serabili-! La navicella è intrinsecamen-· 

te ·guidata da tre faci . immortali, che 

perennemente , e·d a vicenda prestansi 
fra loro il lume. La fede in un ·solo · 
Dio , · fonte dì vita , e di verità , ·con­

solida il decalogo , e tutt' i precet-ti·, è 

c.onsigli del rinovo Testamento ; faeen­
c\one toccar ''con mani l'utili tà, ·;e ·lò· 

,stretto rapporto . ·co' dettami della ragion 
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naturale; e: col ben' essere della socie-
tà , e .de' Socj. La ,Spera~za raddolcisce 
le angoscie di questa vita mortale; mo­
strando un ben,e -sommo , . ed eterno. 
E la Carità rf:tvviva il ~uor·e degli uo­
mini 1;agionevoli; ispirando loro la ve~ 

ra ,· pietà , e l" amore fraterno. E chi 
potrà mai vincere questa t~·iplice forza 
immortale ? Pensi dunque , dica , · e 
faccia quel che voglia la progenie del­
le vipere velenose, che la Religion Cri­
stiana progredirà da -Città, in Città da 
Nazione;: in Nazione, sempre trionfante, 
sempre invitta, ed adorata semp.re , e 

fìno · alla consumazione de' Secoli . 

. Sedicente spirito forte , tu presui:ni 
di ':eder tutto ; ma t'inganni ; perchè , 
non vedi -affatto l' energico splendore 
di coteste tre faci. Tu vuoi · vivere in 
so·cietà sic~rÒ di te , e di_ quanto · ti 
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appartiene ? Rifletti , che il più forte 

ti opprimerà ; se - le sue opere , ed i, 

pensieri suoi ancora' non saran frena­
ti dèl Santo timore delle pene occulte, 

e Divine. Tu ti lusinghi di poter vive­
re tranquillo nell' Indifferentismo ·: ma 
non ti avvedi , che la pluralità degli 

Dei , e d~l Culto, porta s_eco invitabil­
mente la guerra 1 Fermati per poco 
nelle, lstorie delle guerre di Religione! 
spirito forte, vuoi tu una Costituzione 

stabile? una Fides , unum Baptisma ! 
Oggidì però la fede è morta )) Fidef -­

sine operibus mortua estcc. Lo scanda­
lo pubblico veste pomposamente tutt1 
gli ornamenti dellà Gloria. L' im~redulo 
da· una parte non si èontenta _ del suo · 
libero __ filosofare : di poter susurrare , 
e far -: sistemi dentro di se : 'di gioire 

,, 
pèr essere giunto , dove altri non · sà 
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pervenire. V ~ol' egli pubblicare che co' 
suoi sublimi 'talenti sia giqnto fortuna­
tamente nel porto dell' Ateismo.

1 
Vuo.l 

sedu'rre , ingannare, avvelenare la mel\­
te , . ed ubbriacare il cuore_ del suo con­

fratello. Vuole insomma libero · il • be­
nefièio della stampa ; per pote~si fare 
de' proseliti. Il Ministro del Santuario 
dall' altra parte ancora ( e sia sempre 

. detto con · buona pace de' buoni ) nep­
pure è contento di essere stato chiama­
to » in sortem Domini cc di esse~e ado­
yato : sùll' Altare , qual mediatore tra. 

Dio , e l' uomo di. essere ammirato , 

qual' ahro Sa Paolo, sul Pergamo : . di 
esser rispettato, come un Giudice inap­
pellabile, nel Tribunale d_ella Peniten­
za : di vedere a' suoi piedi il suo 

I 
si­

mile ·( S. Fede, ò1', quanto è duro ·! ) 
che gli svela tutte le debolezze , tutti. 

4 

. I 
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gli err~r( i più reconditi , • e nefandi ~-

lutto il 'suo Cuore in somma, No, non 

è contento. Vuol' Egli vestirsi, e spo•• 

gli arsi · a suo talento di tutti i ca ratte.,. 

rì i pià Tipugnatì frà lorÒ. Ora finge 

di fuggire , ·come Giuseppe1-, l'. aspetto 

'di BersaHeà ·; ora -,. · qnàl • Sàrdanapa:Io· , · 

corre , ,;. si ~--inserra , ne' ti1:ostrìboli' ~ .den• 
tro i-l Santuario rsi -veste di. tutt' i' segna:i"· 

li · dell' Aguello Crociffs~o ; , .sorte fuori, 

e I si adorna di . tutte le- ·strane forme 
. ' 

della moda. lvi ci catechizza ;• e~ pr.e-

·dica, ci · ,mjrniccia vita, e morte eternà -;· 

e· si ' r·énde informato di tutti i· segreti, 

i ' pi& -gelosi ·: fuori ne' inercati ci con~ 

tt_àsta -- cia: è~~merciaute do'lo'so; ne'· Tri4" 
bùnàli' ,da V ersipellé: · !itigai1te ; ' nelle 

Assemblé~ del Popolò- da ·iAli-igante cah­

halist'a\ :ciiélle riyolùzioni\ ,ph ·Dio ·, 'fa 

da-· éapo; ··~ ci sa<::~hijg-già , : e'-incepdià.,~ . \ 
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ci ·. uce,ide ; e •;ppi- rientra nel '• Santuario-; 

· · e· colle . mani: lb,rdate _ di sang·ue , é d1 
S·O,zzure ' an~ministra i segni sensibili 
della· Graiii );· ed im1nola ( empio) 'il 

. Dio tÌmauàto. Mi~istro del Santuario tn 
devi essét Sfln!o : ·sancti estate ·;_ qi~i~ 

· èt ègò ~~anell?S' , su m·. 
:-: ·_Alugt1sta ::tsse,mhléa ·_: }'1àe: munda: ·a. · 
scan.dalis:1 -Lo ·scandalo .publico ,·: è · più. 

:mi-cicl-ia~le della ' bestia delP ·~1iocalisse. _ 
Quest9 h1Qst1·o·+afetha:-le debband Scoprat-' _ 

· tutto-• i·ep-rimefè ; ,ed ahbatter<i · te sa\ri(\. 
• j , . -

e ·_ giu'sfo' leggi , _ protettrici della: nos.tF~ 

Santa Religione, Nòri è certarÌìente buon· 

soci0-:f quegli 1 che voglia franger-e il · 
sacro vintolo dellà s·ocietà, la -Religio­

ne· { ; ad onta della Còstitctzione· , che 

la . protegsB- , L' iricr~dulo vuol li __ bera~ 

mente volare ne' vortici immaginarj' dèll, 
~eismò,. 'e• dell" lri'differ-entismo ? Ipse 

~ 
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vid~at : ma non . discènda ,.,ad iscànda­

lìzzare .. i suoi Socj , che amano di te­
mere , e sperare il male , ed il bene 

dellà . vita immortale. L'Ecclesiastico è 

stato ammesso , al Santuario; perchè ar~ 

. ?eva di ,vivo desiderio di . servire Dio , 
:" e la Chiesa. A' Egli di poi giurato di 

abband0nare le reti del -Secolo ; e di 

seguire soltanto la. Croc,.e.. Et relictis 
,:elibus se_quuti. sunt eum. Vuol' Egli ès-:­

ser~e spergiuro ? Ipse videat : ma non 
prénda ingerenza n~gli affari de' Laici , 

. f ( 
eh.i~ vanta la poaestà di . giudicare del-

le segrete di loro debolezze , ed erro­

ri , _Augusta Assemblea, il Santuario è 
di Di9 __ : 1ma la regola della vita, e· de' 

co:stumi de' di lui M~nistri , è di • Dio, 
ed è · di Cesare ancora. Riforma adun­

que riforma. 

Art . . 1 ~ l;ia Religiq~e . della _Nazioae 
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:Napolita'na è presentemente , e perpe­

tuamente sarà la Catt0lica Apostolica· , 

romana , unica. , vera. La nazione- la 

protegge ton Leggi sav;i@ , e giuste , e 
·-vieta l' esercizio di qual,uòque ;1ltra re- . 
ligi-o ne. · , 

· Art. · -· 2. È vietato agli_ ecçle.siastici" · 

di prendere ingerenza negli affari de' 

Laici. ·.---
Art. 3. La Nazione· Napoleta~a ri-

chiari1a in esatta osservanza· i Decreti 

· di reformazione del Sacro Concilio di 
Trento, per quel che riguarda la vita~ 

la, dottrina , i .doveri , ed i costumi 

degli Ecclesiastici. , 
Art. 4. È vietato parimente agli Ec­

clesiastici di esigere danaro per causà ­

dell' esercizio delle loro funzioni : e ciò 

giusta il Precetto gratis accepistis , 

gratis dare. 

I 
'I I 
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À ArL 5. L~ Naiione Napolitana pro- _ 

· mette ~gli .Eccl@siastici un congruo trat­

tamento. 

Art. 6. È dovere di · ogni N azirma1_e 

di mostrare colle opere di esser buon 

.Cristiano~ -

Arty 7 • L' incredulò per · la prima, 

volta sarà pateénamente i'ipreso dal Su-
- premo Tribunale di Giustizia ~ p€ff la 

seconda sarà in te/detto . della vocJ:~ atti­

va , e passi va : _e per la terza, poi , 

qual' etnico , e 'pubblicano , sarà puni­

to col bando. La, mola asi.naria nel_ 

collo resti riserbata :al Padre qyt . vz-. 
det in abscondito. 
· Art. ec. ec. ec. · 
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DELLA 

- EDU 'CAZION:E 

D BLLA 

N A Z I O N· E · '.N A P O L I ''1' A N A. 

PREFAZ·IONE. 

Il s·olo invidios9 del bei( esser~ dell' 

uomo è quegli , che suol vomi_ta-re la 

sua atra bile contro - la necessità , e_d 
utilità dell' .educaz_ione. ; Egli è, patente 

.per l' intima -nostra •coscienza ; e per 

l' espei·ienza a ne ora , che noi n~scend.o 

.po'r~iamo insite nella st6:ssa , ii-o stra na­

tura le_ necessarie disposizioni della co~-

/ 

H' 
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cupiscenza, e delP irascibilità. Non so­

no , è vero -, uguali in tutti gli Uomi-

, ni ; ma variano esse in ragione della 

varietà del temperamento , e della strut­

tura delle parti , che colla loro azione, 

e reazione, conservano la vita anima­

le. Questa teoria è ben lunga, compii_, 
' cata , ed oscura ; e specialmente per 

me , che ni~nte , o poco ;eggo fra le 

nebbie d·eglì Arcani · della Natura. Ma è 

ovvio bensì fin' ànche a' ciechi il feno­

rnino universale , e ·costante della na­

ttrrale inclinazione dell' uomo , ,,sia do­

cile , sia duro , e restio , all' imitazi-0-

.he, ed a1l' amore del bene. Or la sa-

- lutare scjenza del vero - bene , e· del ve­

ro male , per nostr'o infortunio nè :na­

·sce con noi; nè possiamo noi da noi 

sori acquistarla ; se non attra-verso de­
· gli errori , de' pericoli , delle calamità, 
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:della - miseria ' iµ s~,mma. Qu~nti nàufra.....­
gj .à co:stata agli ant_icM· nostri Padd 
l'art~ nautica !. Quanti, e quanti ,sono 

peruti incerti. per P uso, dell' erbe vè-

1 ~ Q · · 1 '·n 11· :- enos;,e ·~· uante v1tt1me oe age 1 .1no- . 

_rali. ! Quanti ubbri~?ati dallo scanda­

Jo · ~ . . Oh Dio , cbe sto~ia lunga , , .e 

dolorosa.! Finiamt>la! :_ È forza dunque· 

:.~he JJ.Oi altri' cie~hi ., ed ignoranti , fos ... 
simo illuminati, ed instmiti_ dalla stQ­

. xia '.I ·e dalla tradizione, del vero , bene~ 

çhe1 dobbiamo , .imitare •, ·ed amare ·; e 
· del · vei~o .- male ,, ,,che dobbiamo odi.are. , 

ed abborrii:e . .. , 
Casn i sta , tu frenetichi ·, e· sparli ( ma 

io spn. : sicuro , , . che ,tir non l' interi di , 

sie~orue .la., parli ) _ . :beffoggiandoti della 
: salutare·, scie.nza .del ver.o . ~ene , e- del 
vero , Il?~le ; perchè -nel. cuore della so­
.ciet~ , s.iduo , e, tr~o<fuillo godi a spe­

-lf* 
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··se altrtii i commodi tutti · ·ed i piaeen 

daUa vita~ Ma se solo solo · ti vedessi 

· de,n:tro un' immenso - ·bosco ( tale . per _ 
I '. ap,punto è · la ·: nostra vìta in mezzo 

alla 'GÈ>1llrs~·one ·delle necessarie forze de­

gl' infimiti esseri , ,,, che ci circondano ) 

a v,_vinto : .. da spin0si cespugli ;. in,f estatò 
da ,;_efoI1-o~i ., ,e feroci . animali 1 i'nte·rrot-

) o da· -sc~gli alpe&tri ; ed inondato da 

pr.ofon€le iagune : ed ivi poi per fottn-
. na t' lnaorn.tras,si con nn 'tuo simifa , , 

•esperto , 1 e pietoso :, allora sì spaventa­

J® , ·e rbremante , - sen sicuro , dir.es-ti 

>) Buon' amico , in'segnami la strada· , 
·· j) onde •s)alvarmi ";». , , 

· P-ertanlto la Còstitozione, che ami~­

:i-à a sta~bì1irsi•; c' ins(ni irà del vero be-

• in.e , che riguaJ',da la ·salv€zza della no­
•·stra, .Naziè.}·ne-; al lontarn1Bdone coì-éigg io­

~entre i" mali , ,che la potrèbbero m- · 
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festare. La Legislazion~ ciprescriveiJ:à iJ 
doveri perfetti di · giu~tizia , comuni ad 

ogni Nazionale, senza eccézione d'i gra-· 

do , o di d~gnità , eseguibili a sca~zo . 
dell~ 'violenza , e della frode. 'E la Re­

ligion Cristiàna, b~sata già sopr~ il pà..:. · 

ro ,. -e siucero amore ver&o un ·solo Dio, 
\ . 

vivo ·, e. vero ;- e verso il prossimo no.:. _ 

stro confratello : ci persuade abba~tan­

za de' ~over:i , e di giustizia , e di :r:e­
dp-roco ., soceòrso -; nonchè ci al:leu:a , ~ 
ci s-p.aven-fa ancora , oolle _· pene occul­
te ·, e divine : P a~er tzu.ts , .ffll•i . videt 
in abscondito , reddet tibi. 

In queste mate-rie adunque della Co- . 
stituziÒne , della Legislazione -, ,e dclfa 
Religion Cristiana , . <leggiamo noi tutti . 

tri,tti convenire; se pur vogli.am.o v:ive­

rè 'cok minimo de' mali ; e.d .esser ve-ri 
figl{ della Patria: mentre la cui ri@·~iità , 
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e la difformità de' pen~ieri ·; delle pas­

sioni , delle azioni ', e delle omissioni; 

ne porterebbe inevitabilmente lo scom- • 

piglio, ed ,il rovescio della Società. Sal­

va però a noi resti la sola libertà di 
parlare , e di scrivere , nelie scienze , 

e nelle arti oneste , ed i1ti1i : on~e su­

blimarle - all' ultimo segno della. ç.iloro ' 

perfezione. In qu~ste ., çlic:biarate per­

ciò nobili , e degne del Nazionale , si 
versi , e spazii l' ingegoq forte, : e su-. 

hlime ; ricercando sempre , e scopren-. 

do il vero utile alla nostra Vita. Che . \ - \. 

bello , e salutare studio sarehhe quel-: 

lo dell~ Agricoltura , della· Chimica,.,. e 

della Medicinq ; · nelle q~ali siamo, coa 
nostro scorno , e danno , poco instrui-, 

ti , ed ~sperti ! ·Quanto più degno del1' ­
Uomo ragionevole sarebbe lo studi@c 

qe' veri principj dell' A,ritm~1tica , e, del~ 
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1; ' Geometria ; di cui n.on ne conoscia­

mo , che la mera superficie ! Quanto 

gli studj .• · . . Basta. 

Art. 1. .È dovere di ogni Nazionale 

Napo_lit~no di osservare le Leggi;\ e di 
rispettare i Ministri della Giustizia. 

Art. 2. È · d~vere ·suo · pure di ap­

prendere la Dottrina Cristiana ; · 'e di 

rispettare i Ministri del Santuario~ 

Art, 3. È suo dovere ancora di ap­

prendere l' arte di leggere, e scrivere. 

· Art. 4. È del .pari suo dovere di 

professare, ed esercitare una delle scien..­
ze , o arti, dichiarate nobili nell'art. 2. 

_.c:ap. L 

Art. 5. È interdetta la vo.ce attiva ~ 
e passiva ad ogni Nazionale Nàpolita­

nò, che voglia vivere ·in ozio; e- senz' 
apprendere , professa-re,- ed . esercitare, 
quanto , si è prescritto _nei dl.le articoli 

pr~cedenti , 



Art. · 6,. È dovere di : ogni Nazionale 
Napolitano di amare, ed onora-re i _Ge- ., 

nitori ; del pari che coJoro , che n~ 
facciano le veci. 

Art. 7. È parimenti suo dovere di 
:;imare, &"--soccorrere il suo simile, per 
quanto sappia ,, e possa. ... _ 

Art , ec. ec. · eç.. 

CON" CL U S l ON I . . 

Augusta Assemblea ,, alla cVos.tra · so­
·1)?raffina Prudenza -la Np.zione N~polita­

na à çonfìdato ii' potei'~ di_ modifica­

re la Costituzione delle Sp~gne. Voi 

. n.on siate -, .grazie· :al Cielo ·, nel duro 
caso de' Legislator,i di Cadjce. Eglino , 

sp~ventati dagli,: orrori della guerra , si' 

po~ero_ ad innalzare le · basi della loro 

CosJit·t1zion~ ; €t -Ì)~i per il cQrs6 di an- : 

ni sette àn dovuto con;tbattei·e . colla· for-
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za , la più fun'.esta ;, dei partiti ', . e del• 

la discordià. l\'.Ia voi . piaci di , e tr~n­

q1iilli , non dovete oppugnare altro , 

che · la 
1
sola forza dei falsi pregiudizj , 

che ei àmJ.o i.nfelicitati. Sua Altezza 

Reale , il Vicario Generale , vi brama 

segn~ati , e dis-tinti per un v.ero , e 

· puro ·amor di Patria. Qhesta .amorevo­

lissima Madre ; abhorrendo il feroce 

genio ,di Medea ; · -brama che ciascuno 

dei su-oi .figli soffra il · minimo dei mali ~ 

inevitabili della società-; · é ·che sagrifi...: 
·chi tanto · della sna libertà , e de' · snoi 

sudori ; ,quanto basti alla comune sal-­

vezza-~ Unico d1mque_, e solo è il vo-
to comune. A voi dunque stà di scol­

pire i vost_ri nomi , o nel Tempio del-
la · Gloria ; oppure nel baratro delle 

maledizioni , e degl_i obbròbrj . . Arric. .. 

{:bite di · Gloria ., e di Fasto la Coro~ 
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na Reale : di modo che al solo · suo 

,splendore tremi l' Estero superbo , ed 
il Cittadino ipocrita. Arricchitela pure 
di prerogative innocenti ; ma guarda-

tevi bene di alienar quelle , che pos- ·1· 

sono cimentare la salvezza della Na-., 
zione. La presente Dinastia è cori noi -
è vero : -ma chi ci assicura della beni-

. \. 

gnità delle future ., Dinastie di Napoli? 

Scemate il numer0 de' Crapoloni , ozio­

si motori delle rotelle ; e riducete le' 

vere ruote , e le mani labori6se al mi­

nimo . possibile ; minàcciando sempre 
e facendo . tremare gli esecutori delle 
nostre Leggi. Il Santuario di Dio è per­
fetto . ne' Misteri , ne' Dogmi , e ne' Sa­

cri Riti: ma il di Lui Ministero . à pre­
ciso bisogno di modificazione ., e di ri­
forma ~ onde non potersi avverare a 
detto del Profeta Sacerdotes Dei_ 'Con-
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·tamin-étnt sancta;· et rèprabant Legem: 
togliete dunque a Lui .Jé occasim,1i ,-ed 
i mezzi di poterci scandal~z'z'are , ,ed 

opprimere. Destate finalmente co' pre­
mj ne' cuo-ri de' Nazionali l' amore del- ' 

l' industria , e dellà fatica : onde- niu- . 

no possa inutilmente• gr~vitare nel se­
no· della stia Mad.re ; la Patria. Si sa}..: . · 

_vi in somma la Patria , anche , a costo 
della nostra -y_ita. Si osservi sinceramen­
te la .Costituzione 9 e le- Leggi. Si ·ado: 
1·i il Re , :oostro Cap~. Si rispetti .. il 
Sacerdozio , qri~l mediatore tra Dio , 
e noi. Si ami~ e lodi il nostro Con­
fratello , schiavo della faticà , e bene­
fico. Si detesti l' Egoista ipocrita._ E 

· così sia ; e così sarem salvi, e felici. , 

Augusta Assemblea , finiscono le m_ie 

l'iflessioni ; percl;è finita , e corta è la 
mia perspicacia. La critica in vero mi -

, I 

I r ., I . 
' 
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piace ; perchè m' illumina , mi ·emen­

da ;. e potrebbe pu·re temprnr·, la mia 

penna. Ma la maldicenza- ; I' odio , fa 
perse'cuzione ; non mi spaventano affat­

to ; · da- poichè , costandomi di avere 

p€n-sato 1 e ·scritto in huon'a fe.de , · in 

ve.rità , ed i o \giustizia : sarei .co11ten- · , 

ti8simo dell' infallibile promessa dél Di- ~ 
vin: Redentore Beali 1 · qui persecutio..!. 
ri-em patiuntur proptérjustitiam; quo-·· 

nlarn; ipsorwn est Regnum Coelorum., . 
Lode a Dio .. 

f 

' , 
I 
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